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Contratto collettivo nazionale integrativo sul passaggio da ambito territoriale a
scuola per l'a.s. 2017/2018, ai sensi dell'articolo l, commi 79 e successivi, della

legge 13 luglio 2015; n. 107

l. Il presente contratto collettivo nazionale integrativo, adottato ai sensi
dell 'articolo 40, comma l, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 200 l,
n. 165, disciplina il passaggio dei docenti da ambito territoriale a scuola per l'a.s.
2017/2018, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, lettera a) del CCNL
29/11/2007 e dell'articolo l, commi 79 e successivi, della legge 13 luglio 2015,
n.107.

2. La procedura di cui al comma l è finalizzata alla copertura, con personale
titolare su ambito territoriale, dei posti vacanti e disponibili nell' organico
deIl'autonomia.

3. Il dirigente scolastico formula la proposta di passaggio da ambito a scuola
in coerenza con il Piano triennale dell' offerta formativa. A tal fine il dirigente,
previa deliberazione del collegio dei docenti su proposta del dirigente medesimo,
individua sino a un massimo di sei titoli ed esperienze specifiche tra quelle di cui
all' allegato A, per ciascun posto vacante e disponibile, ovvero per gruppi di posti,
in coerenza con il PTOF e il Piano di Miglioramento dell'istituzione scolastica.
Qualora il collegio dei docenti correttamente convocato non si esprima entro 7
giorni dalla data prevista, il dirigente scolastico procede comunque
. all'individuazione dei requisiti e alla pubblicazione dell'avviso, nel rispetto dei
termini previsti a livello nazionale. . J /
4. Il dirigente pubblica un avviso, ave sono specifi~at<;.;lr, k~mpetenze 1/)l'
professionali e i criteri oggettivi per l'esame comparativo de~~1 nonché le
formalità per la presentazione della candidatura, ivi compreso l'indirizzo di posta
elettronica istituzionale da utilizzare a tal fine. L'avviso è aggiornato con
l'indicazione delle reali disponibilità a seguito della pubblicazione dei movimenti.
A tal fine, nel caso si rendano disponibili neIl'isti tuzione scolastica, a seguito delle
procedure di mobilità, ulteriori posti delle medesime classi di concorso e delle
tipologie previste dall'avviso, il Dirigente scolastico procede ad integrare l'avviso
relativamente alla sola consistenza numerica delle singole disponibilità senza
modificare le competenze già indicate. Nel caso si rendano disponibili, JJ n
nell' istituzione scolastica, a seguito delle suddette procedure, ulteriori posti di (Y
altre classi di concorso o di altre tipologie previste dall'avviso, il Dirigente
scolastico procede ad integrare l'avviso relativamente alla consistenza numerica
delle singole disponibilità e alle competenze, con le modalità di cui al punto 3 ed
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entro i termini di cui al punto 6. Qualora detti termini non siano più rispettabili, i
relativi posti sono coperti con la procedura di cui al punto 8.

5. Sulla base dei criteri oggettivi indicati nell' avviso, il dirigente opera un
esame comparativo delle candidature e individua il docente cui effettuare la
proposta. Qualora il docente destinatario opti per altra istituzione scolastica, il
dirigente effettua la proposta ad altro docente, sulla base di analogo esame
comparativo. Individuato il docente destinatario della proposta il Dirigente
scolastico formalizza la medesima mediante il sistema informatico di gestione del
personale.

6. Ciascuna fase di individuazione per competenze si svolge secondo un
calendario nazionale. Sono pertanto previsti:

a) un termine unico, distinto per ciclo di istruzione, fissato in lO giorni prima della
pubblicazione dell'esito delle rispettive mobilità, per la pubblicazione degli avvisi
di cui al precedente punto 4;

b) un termine unico distinto per ciclo di istruzione per l'invio delle proposte di
candidatura previste dal comma 79 dell'articolo 1 della legge 107/2015, corredate
da CV;

c) il termine ultimo unico per la formalizzazione degli incarichi da parte dei DS e
loro inserimento al SIDI.

7. Entro il termine stabilito per l'avvio della procedura per la formulazione
delle proposte di passaggio da ambito a scuola, l'Ufficio scolastico competente
per territorio provvede ad assegnare prioritariamente alle scuole i docenti titolari
su ambito beneficiari delle precedenze di legge previste dal CCNI del 31 gennaio
2017, articolo 13, comma 1. Al termine di tale assegnazione, l'Ufficio scolastico
competente per territorio pubblica all'albo l'elenco delle sedi ancora disponibili e
dei posti assegnabili in ciascuna di esse.

8. Successivamente al termine stabilito per il completamento della procedura,
l'Ufficio scolastico competente per territorio provvede al conferimento degli
incarichi ai docenti che non abbiano ricevuto o accettato proposte e comunque in
caso di inerzia del dirigente scolastico, nel seguente ordine di priorità: docenti già
di ruolo provenienti dalle operazioni di mobilità; docenti immessi in ruolo da
graduatorie di merito concorsuali; docenti immessi in ruolo dalle graduatorie ad
esaurimento. A tal fine, l'Ufficio scolastico procede secondo il punteggio dei
relativi elenchi e graduatorie.
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Allegato A

Quadro nazionale requisiti da correlare alle competenze professionali richieste

Titoli

1. Ulteriori titoli di studio coerenti con le competenze professionali specifiche richieste, di
livello almeno pari a quello previsto per l'accesso all'insegnamento

2. Ulteriore abilitazione all'insegnamento
3. Possesso della specializzazione sul sostegno (non per i posti sul sostegno)
4. Dottorato di ricerca coerente le competenze professionali specifiche richieste
5. Specializzazione in italiano L2, di cui all'art.2 del DM 92/2016
6. Certificazioni linguistiche pari almeno allivello B2, rilasciate dagli Enti ricompresi

nell'elenco di cui al DM 2 marzo 2012, n. 3889
7. Master universitari di lA e IlA livello (specificare le competenze in uscita coerenti con le

competenze professionali specifiche richieste)
8. Pubblicazioni su tematiche coerenti con le competenze richieste

Esperienze professionali

1. Insegnamento con metodologia CLIL
2. Esperienza di insegnamento all'estero
3. Partecipazione a progetti di scambio con l'estero e/o a programmi comunitari
4. Esperienza in progetti di innovazione didattica e/o didattica multimediale
5. Esperienza in progetti e in attività di insegnamento relativamente a percorsi di

integrazionelinclusione
6. Tutor per alternanza scuola/lavoro
7. Animatore digitale
8. Attività di tutor anno di prova
9. Referente/coordinatore orientamento e/o valutazione)~. :11!1;: progetti in rete con altre scuole o con istituzioni esterne.
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